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OGGETTO: L.R. 29 dicembre 2014, n.15 e successive modifiche ed integrazioni - Avviso 

pubblico per il sostegno alla realizzazione di "officine culturali" e di "officine di teatro sociale" con 

caratteristiche di servizio per il territorio regionale.  Elenco istanze inammissibili. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA 

E POLITICHE GIOVANILI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 02/05/2013 n. 88 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore regionale della Direzione “Cultura, Sport e Politiche Giovanili”, ora 

Direzione regionale “Cultura e Politiche Giovanili”; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni in 

materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 30 maggio 2017 n. G07673 avente ad oggetto: L.R. 29 

dicembre 2014, n.15 e successive modifiche ed integrazioni - Avviso pubblico per il sostegno alla 

realizzazione di "officine culturali" e di "officine di teatro sociale" con caratteristiche di servizio per 

il territorio regionale;  

 

PRESO ATTO che, ai sensi del suddetto avviso sono pervenute n. 48 istanze di richiesta di 

contributo suddivise come di seguito: 

 

 26 istanze per la realizzazione di progetti di officine culturali; 

 22 istanze per la realizzazione di progetti di officine di teatro sociale. 

 

VISTO l’art. 9 del suddetto Avviso che indica i motivi di inammissibilità dei progetti pervenuti; 

 

CONSIDERATO che l’istruttoria formale delle domande presentate è stata conclusa da parte della 

struttura competente e che sono risultate inammissibili n. 12 istanze di cui 6 relative a progetti di 

officine culturali e 6 relative a progetti di officine di teatro sociale, così come risulta dall’allegato A 

che forma parte integrante della presente determinazione; 

 

 

DETERMINA 

 di dichiarare inammissibili, ai sensi dell’ art. 9 dell’Avviso pubblico per il sostegno alla 

realizzazione di "officine culturali" e di "officine di teatro sociale" con caratteristiche di 

servizio per il territorio regionale, approvato con Determinazione dirigenziale 30 maggio 

2017 n. G07673 12 istanze di cui 6 relative a progetti di officine culturali e 6 relative a 



progetti di officine di teatro sociale, così come risulta dall’allegato A che forma parte 

integrante della presente determinazione; 

 di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         IL DIRETTORE 

         Miriam Cipriani 




